Parrocchia Regina Pacis – Gela

L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

“La Parola di Dio: la “fontana del villaggio”

Preghiera iniziale

A noi che cerchiamo il perché del mondo, della vita, di ciò che viviamo

Dio offre la sua Parola.

Parola divina, sicura, indirizzo per la nostra esistenza,

consolazione e conforto per le ore di dubbio, gioia piena per chi confida in Lui;

Parola chiara, divenuta persona, uno di noi: Gesù il nostro Salvatore.

Tutti: 
La tua Parola, o Dio è perfetta, rende forti e non inganna, aiuta i deboli.

Quanto chiedi è giusto, apre gli occhi, dà gioia e luce al cuore.

La tua Parola è vera, non cambia mai, rimane per sempre.

Saggio è il tuo giudizio, più prezioso dell’oro, più importante di qualsiasi altra cosa.

Ti voglio seguire, Signore; quando ci riesco sono contento, se sbaglio perdonami.

Accogli la mia preghiera, ho fiducia in Te, mio amico e mio Salvatore.

Dal libro del Deuteronomio 30,8-14
Tu ti convertirai, obbedirai alla voce del Signore e metterai in pratica tutti questi comandi che oggi ti do. Ciò che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire?  Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire?  Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male;  poiché io oggi ti comando di amare il Signore tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore tuo Dio ti benedica nel paese che tu stai per entrare a prendere in possesso. 

Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti: 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 

Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!

Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?

O chi mai è stato suo consigliere?

O chi gli ha dato qualcosa per primo,

sì che abbia a riceverne il contraccambio?

Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. 

A lui la gloria nei secoli. Amen. 

(Rom. 11,30-36)
Salmi 94 Resp.  Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere.

                           La tua parola è nel profondo del mio cuore perciò, Signore, io vengo. 
Venite, applaudiamo al Signore,

 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore, 

grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l'ha fatto, 

le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, prostrati adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce.

Ascoltate oggi la sua voce: 

«Non indurite il cuore, come a Meriba, 

come nel giorno di Massa 

nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere.

Per quarant'anni mi disgustai 

di quella generazione e dissi: 

Sono un popolo dal cuore traviato,

non conoscono le mie vie;  

perciò ho giurato nel mio sdegno:

Non entreranno nel luogo del mio riposo».

Dal Vangelo di Giovanni 4,10-26
In quel tempo Gesù disse alla samaritana: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».  Le disse: «Va a chiamare tuo marito e poi ritorna qui».  Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito";  infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta.  I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».  Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori.  Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa».  Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 

Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Chi è capace di comprendere, Signore, tutta la ricchezza di una sola delle tue parole? 

E’ molto più ciò che ci sfugge di quanto riusciamo a comprendere. 

Siamo proprio come gli assetati che bevono a una fonte. 

La tua Parola offre molti aspetti diversi, 

come numerose sono le prospettive di coloro che studiano. 

Il Signore ha colorato la sua Parola di bellezze svariate 

perché coloro che la scrutano possono contemplare ciò che proferiscono. 

Ha nascosto nella sua Parola tutti i tesori 

perché ciascuno di noi trovi una ricchezza  in ciò che contempla. 

La sua Parola è un albero di vita che da ogni parte i suoi frutti benedetti.

Essa è come quella roccia aperta nel deserto 

che divenne per ogni uomo da ogni parte una bevanda spirituale. 

Colui al quale tocca una di queste ricchezze non creda 

che non vi sia altro nella Parola di Dio  oltre a ciò che ha trovato. 

Si renda conto piuttosto che egli non è stato capace di scoprirvi 

se non una sola cosa tra le molte altre…

Rallegrati poiché sei stato saziato, ma non rattristarti 

per il fatto che la ricchezza della Parola ti superi. 

Colui che ha sete è lieto di bere, ma non si rattrista perché non riesce a prosciugare la fonte.

E’  meglio che soddisfi la tua sete piuttosto che la sete esaurisca la fonte.

Se la tua sete è spenta senza che la fonte sia inaridita potrai bervi di nuovo ogni volta che ne avrai bisogno. 

Se invece saziandoti seccasse la sorgente la tua vittoria sarebbe la tua sciagura.

Ringrazia per quanto hai ricevuto e non mormorare per ciò che resta inutilizzato. 

Quello che hai preso o portato via è cosa tua, ma quello che resta è ancora tua eredita. 

Ciò che non hai potuto ricevere subito a causa della tua debolezza, 

ricevilo in altri momenti con la tua perseveranza.

Non avere l’impudenza di voler prendere in un sol colpo 

ciò che può essere prelevato se non a più riprese, 

e non allontanarti da ciò che potresti ricevere solo un po’ alla volta. 

(S. Efrem, in “Commenti sul Diatesseron”)

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Essere davanti a te, Signore, è tutto.

Chiudere gli occhi del mio corpo, chiudere gli occhi della mia anima,

e restare immobile, silenzioso, espormi a tè che sei qui, esposto a me, 

essere presente a te, l'infinito presente.

Io accetto di non sentire nulla, Signore, di non vedere nulla, di non comprendere nulla. 

Svuotato di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacoli. 

Nel silenzio della fede, davanti a te, Signore.

